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CORSO DI FORMAZIONE 

“ADDETTI ALLA CONDUZIONE DI GRU A TORRE” 
(Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, art. 73, COMMA 4) 

 

Data  

Orario  

Sede formativa Via Sardegna, 76 – 90144 Palermo 

 

Obiettivo  Il corso è finalizzato ad impartire una corretta e completa formazione ed addestramento 
ai lavoratori addetti alla CONDUZIONE DI GRU A TORRE 

Destinatari Addetti alla conduzione di gru A TORRE 

Validità attestato rilasciato da ENBLI Ente Paritetico Bilaterale Nazionale per la Formazione 

Docenti Esperti del settore 

 

A) Attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori (articolo 73, 

comma 5 del D.Lgs. n. 81/2008) 

1. Individuazione delle attrezzature di lavoro 

1.1. Ferme restando le abilitazioni già previste dalle vigenti disposizioni legislative, le attrezzature di lavoro per le 

quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori (di seguito denominate attrezzature) sono:  

a) Piattaforme di lavoro mobili elevabili: macchina mobile destinata a spostare persone alle posizioni di lavoro, 

poste ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile, nelle quali svolgono mansioni dalla piattaforma di 

lavoro, con l'intendimento che le persone accedano ed escano dalla piattaforma di lavoro attraverso una posizione 

di accesso definita e che sia costituita almeno da una piattaforma di lavoro con comandi, da una struttura 

estensibile e da un telaio.  

b) Gru a torre: gru a braccio orientabile, con il braccio montato sulla parte superiore di una torre che sta 

approssimativamente in verticale nella posizione di lavoro.  

c) Gru mobile: autogru a braccio in grado di spostarsi con carico o senza carico senza bisogno di vie di corsa fisse è 

che rimane stabile per effetto della gravità.  

d) Gru per autocarro: gru a motore comprendente una colonna, che ruota intorno ad una base ed un gruppo 

bracci che è applicato alla sommità della colonna. La gru è montata di regola su un veicolo (eventualmente su un 

rimorchio, su una trattrice o su una base fissa) ed è progettata per caricare e scaricare il veicolo.  

e) Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo: 

1. Carrelli semoventi a braccio telescopico: carrelli elevatori a contrappeso dotati di uno o più bracci snodati, 

telescopici o meno, non girevoli, utilizzati per impilare carichi. Il dispositivo di sollevamento non deve essere 

girevole o comunque non deve presentare un movimento di rotazione maggiore di 5° rispetto all'asse longitudinale 

del carrello. 

2. Carrelli industriali semoventi: qualsiasi veicolo dotato di ruote (eccetto quelli circolanti su rotaie) concepito per 

trasportare, trainare, spingere, sollevare, impilare o disporre su scaffalature qualsiasi tipo di carico ed azionato da un 

operatore a bordo su sedile. 

3. Carrelli/Sollevatori/Elevatori semoventi telescopici rotativi: attrezzature semoventi dotate di uno o più bracci 

snodati, telescopici o meno, girevoli, utilizzate per movimentare carichi ed azionate da un operatore a bordo su 

sedile.  

f) Trattori agricoli o forestali: qualsiasi trattore agricolo o forestale a ruote o cingoli, a motore, avente almeno due 

http://www.acfmacaluso.com/


ACF Macaluso engineering srl – Centro di Formazione Convenzionato EFEI – Palermo, Via Sardegna, 76 – www.acfmacaluso.com 

assi ed una velocità massima per costruzione non inferiore a 6 km/h, la cui funzione è costituita essenzialmente dalla 

potenza di trazione, progettato appositamente per tirare, spingere, portare o azionare determinate attrezzature 

intercambiabili destinate ad usi agricoli o forestali, oppure per trainare rimorchi agricoli o forestali. Esso può essere 

equipaggiato per trasportare carichi in contesto agricolo o forestale ed essere munito di sedili per accompagnatori.  

g) Macchine movimento terra: 

1. Escavatori idraulici: macchina semovente a ruote, a cingoli o ad appoggi articolati, provvista di una strutturai 

superiore (torretta) normalmente in grado di ruotare di 360° e che supporta un braccio escavatore azionato da un 

sistema idraulico e progettata principalmente per scavare con una cucchiaia o una benna rimanendo ferma, con 

massa operativa maggiore di 6000 kg. 

2. Escavatori a fune: macchina semovente a ruote, a cingoli o ad appoggi articolati, provvista di una torretta 

normalmente in grado di ruotare di 360° e che supporta una struttura superiore azionata mediante un sistema a funi 

progettata principalmente per scavare con una benna per il dragaggio, una cucchiaia frontale o una benna 

mordente, usata per compattare il materiale con una piastra compattatrice, per lavori di demolizione mediante 

gancio o sfera e per movimentare materiale con equipaggiamenti o attrezzature speciali. 

3. Pale caricatrici frontali: macchina semovente a ruote o a cingoli, provvista di una parte anteriore che funge da 

sostegno ad un dispositivo di carico, progettata principalmente per il carico o lo scavo per mezzo di una benna 

tramite il movimento in avanti della macchina, con massa operativa maggiore di 4500 kg. 

4. Terne: macchina semovente a ruote o a cingoli costituita da una struttura di base progettata per il montaggio sia 

di un caricatore anteriore che di un escavatore posteriore. 

5. Autoribaltabile a cingoli: macchina semovente a cingoli, dotata di cassone aperto, impiegata per trasportare e 

scaricare o spargere materiale, con massa operativa maggiore di 4500 kg.  

h) Pompa per calcestruzzo: dispositivo, costituito da una o più parti estensibili, montato su un telaio di automezzo, 

autocarro, rimorchio o veicolo per uso speciale, capace dì scaricare un calcestruzzo omogeneo, attraverso il 

pompaggio del calcestruzzo stesso. 

 

 

Programma dei corsi 

 

Allegato V  

 

Requisiti minimi dei corsi di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di 

gru a torre (12 ÷ 14 ÷ 16 ore) 

1.0. Fermi restando gli obblighi dì formazione ed addestramento specifici previsti dall’articolo 73, 

comma 4 del D.Lgs, n, 81/2008, l'utilizzo di gru a torre con caratteristiche diverse da quelle 

esplicitamente considerate nei presente allegato, richiede il possesso, da parte dell'operatore, di almeno 

una delle abilitazioni di cui al presente allegato. 

 

Esempi di gru a torre: 
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Gru a rotazione in alto Gru a rotazione in basso 

 

1. Modulo giuridico - normativo (1 ora) 

1.1 Presentazione dei corso. Cenni di normativa generate in materia di igiene e sicurezza dei lavoro con 

particolare riferimento alle disposizioni di legge in materia di uso delle attrezzature di lavoro (D.Lgs. n. 

81/2008). Responsabilità dell’operatore. 

 

2. Modulo tecnico (7 ore) 

2.1. Norme generali di utilizzo della gru a torre: ruolo dell’operatore rispetto agli altri soggetti 

(montatori, manutentori, capo cantiere, ecc.). Limiti dì utilizzo dell’attrezzature tenuto conto delle sue 

caratteristiche e delle sue condizioni di installazione. Manovre consentite tenuto conto delle sue 

condizioni di installazione (zone interdette, interferenze, ecc.). Caratteristiche dei carichi (massa, forma, 

consistenza, condizioni di trattenuta degli elementi del carico, imballaggi, ecc.). 

2.2. Tipologie di gru a torre: i vari tipi di gru a torre e descrizione delle caratteristiche generali e 

specifiche. 

2.3. Principali rischi connessi all’impiego di gru a torre: caduta del carico, rovesciamento della gru, urti 

delle persone con il carico o con elementi mobili della gru a torre, rischi legati all’ambiente (vento, 

ostacoli, linee elettriche, ecc.), rischi legati all’uso delle diverse forme di energia (elettrica, idraulica, ecc.). 

2.4. Nozioni elementari di fisica: nozioni di base per la valutazione dei carichi movimentati nei cantieri, 

condizioni di equilibrio di un corpo. 

2.5. Tecnologia delle gru a torre: terminologia, caratteristiche generali e principali componenti delle gru 

a torre. Meccanismi, loro caratteristiche, loro funzione e principi di funzionamento. 

2.6. Componenti strutturali: torre, puntoni, braccio, controbraccio, tiranti, struttura di base, struttura di 

fondazione, sostegno della cabina, portaralla e ralla. 

2.7. Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro 

funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione (limitatori di carico e di 

momento, limitatori di posizione, ecc.). 

2.8. Le condizioni di equilibrio delle gru a torre: fattori ed elementi che influenzano la stabilità. 

Diagrammi di carico forniti dal fabbricante. Gli ausili alla conduzione della gru (anemometro, indicatori di 

carico e altri indicatori, ecc.). 

2.9. L’installazione della gru a torre: informazioni generali relative alle condizioni di installazione (piani di 

appoggio, ancoraggi, contrappesi, ecc.). Mezzi per impedire l’accesso a zone interdette (illuminazione, 
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barriere, ecc.). 

2.10. Controlli da effettuare prima dell’utilizzo: controlli visivi (della gru, dell’appoggio, delle vie di 

traslazione, ove presenti) e funzionali. 

2.11. Modalità di utilizzo in sicurezza della gru a torre: Operazioni di messa in servizio (blocco del freno 

di rotazione, sistemi di ancoraggio e di blocco, ecc.). Verifica del corretto funzionamento dei freni e dei 

dispositivi di sicurezza. Valutazione della massa totale del carico. Regole di corretto utilizzo di accessori 

di sollevamento (brache, sollevamento travi, pinze, ecc.). Valutazione delle condizioni meteorologiche. La 

comunicazione con i segni convenzionali o altro sistema di comunicazione (audio, video, ecc.). Modalità 

di esecuzione delle manovre per lo spostamento del carico con la precisione richiesta (posizionamento e 

bilanciamento del carico, con la minima oscillazione possibile, ecc.). Operazioni vietate. Operazioni di fine 

utilizzo (compresi lo sblocco del freno di rotazione e l’eventuale sistemazione di sistemi di ancoraggio e 

di blocco). Uso della gru secondo le condizioni d’uso previste dal fabbricante. 

2.12. Manutenzione della gru a torre: controlli visivi della gru e delle proprie apparecchiature per rilevare 

le anomalie e attuare i necessari interventi (direttamente o attraverso il personale di manutenzione e/o 

l’assistenza tecnica). Semplici operazioni di manutenzione (lubrificazione, pulizia di alcuni organi o 

componenti, ecc.). 

 

3. Modulo pratico 

3.1. Modulo pratico - Gru a rotazione in basso (4 ore) 

3.1.1 Individuazione dei componenti strutturali: torre, puntoni, braccio, tiranti, struttura di base, struttura 

di fondazione, portaralla e ralla. 

3.1.2 Individuazione dei dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e 

loro funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. 

3.1.3 Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di comando e di sicurezza 

previsti dal costruttore e dal manuale di istruzioni della gru. Diagrammi di carico. Prove dei dispositivi di 

ausilio alla conduzione e dei dispositivi di sicurezza (anemometro, indicatori di carico e altri indicatori, 

limitatori di carico e di momento, dispositivi anti-interferenza, ecc.). Condizioni di installazione (piani di 

appoggio, ancoraggi, contrappesi, barriere contro l’accesso a zone interdette). 

3.1.4 Utilizzo della gru a torre: operazioni di messa in servizio (blocco del freno di rotazione, sistemi di 

ancoraggio e di blocco, ecc.). Verifica del corretto funzionamento dei freni e dei dispositivi di sicurezza. 

Valutazione della massa totale del carico. Utilizzo di accessori di sollevamento (brache, sollevamento 

travi, pinze, ecc.). Esecuzione delle manovre per lo spostamento del carico con la precisione richiesta 

(posizionamento e bilanciamento del carico, con la minima oscillazione possibile, ecc.). Uso dei comandi 

posti su pulsantiera pensile. Uso dei comandi posti su unità radio-mobile. Uso accessori d’imbracatura, 

sollevamento e sgancio dei carichi. Spostamento del carico attraverso ostacoli fissi e aperture, 

avvicinamento e posizionamento al suolo e su piani rialzati. Arresto della gru sul luogo di lavoro (messa 

fuori servizio in caso d’interruzione dell’esercizio normale). Controlli giornalieri della gru a torre, 

prescrizioni operative per la messa fuori servizio e misure precauzionali in caso di avverse condizioni 

meteorologiche. 

3.1.5 Operazioni di fine-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di comando e di 

sicurezza previsti dal costruttore è dal manuale di istruzioni della gru. Posizionamento del carrello e del 

gancio di sollevamento. Sblocco del freno di rotazione. Sistemi di ancoraggio e di blocco. Sezionamento 

dell’alimentazione elettrica. 

3.2. Modulo pratico - Gru a rotazione in alto (4 ore) 

3.2.1. Individuazione dei componenti strutturali: torre, puntoni, braccio, controbraccio, tiranti, struttura di 

base, struttura di fondazione, sostegno della cabina, portaralla e ralla, vie di traslazione (per gru traslanti). 

3.2.2. Individuazione dei dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando 

e loro funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. 

3.2.3. Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di comando e di sicurezza 

previsti dal costruttore e dal manuale di istruzioni della gru. Diagrammi di carico. Prove dei dispositivi di 

ausilio alla conduzione e dei dispositivi di sicurezza (anemometro, indicatori di carico e altri indicatori, 
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limitatori di carico e di momento, dispositivi anti-interferenza, ecc.). Condizioni di installazione (piani di 

appoggio, ancoraggi, contrappesi, barriere contro l’accesso a zone interdette). 

3.2.4. Utilizzo della gru a torre: operazioni di messa in servizio (blocco del freno di rotazione, sistemi di 

ancoraggio e di blocco, ecc.). Verifica del corretto funzionamento dei freni e dei dispositivi di sicurezza. 

Accesso alla cabina. Valutazione della massa totale del carico. Utilizzo di accessori di sollevamento 

(brache, sollevamento travi, pinze, ecc.). Esecuzione delle manovre per lo spostamento del carico con la 

precisione richiesta (posizionamento e bilanciamento del carico, con la minima oscillazione possibile, 

ecc.). Uso dei comandi posti su pulsantiera pensile. Uso dei comandi posti su unità radio-mobile. Uso 

accessori d'imbracatura, sollevamento e sgancio dei carichi. Spostamento del carico attraverso ostacoli 

fissi e aperture, avvicinamento e posizione al suolo e su piani rialzati. Arresto della gru sul luogo di lavoro 

(messa fuori servizio in caso d'interruzione dell’esercizio normale). Controlli giornalieri della gru, 

prescrizioni operative per la messa fuori servizio e misure precauzionali in caso di avverse condizioni 

meteorologiche. 

3.2.5. Operazioni di fine-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di comando e di 

sicurezza previsti dal costruttore e dal manuale di istruzioni della gru. Posizionamento del carrello e del 

gancio di sollevamento. Sblocco del freno di rotazione. Sistemi di ancoraggio e di blocco. Sezionamento 

dell’alimentazione elettrica. 

3.3. Modulo pratico ai fini dell’abilitazione alla conduzione sia di gru a rotazione in basso che di 

gru a rotazione in alto (6 ore) 

3.3.1 Individuazione dei componenti strutturali: torre, puntoni, braccio, controbraccio tiranti, struttura di 

base, struttura di fondazione, sostegno della cabina, portaralla e ralla, vie di traslazione (per gru traslanti). 

3.3.2 Individuazione dei dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando 

e loro funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. 

3.3.3 Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di comando e di sicurezza 

previsti dal costruttore e dal manuale di istruzioni della gru. Diagrammi di carico. Prove dei dispositivi di 

ausilio alla conduzione e dei dispositivi di sicurezza (anemometro, indicatori di carico e altri indicatori, 

limitatori di carico e di momento, dispositivi anti-interferenza, ecc.). Condizioni di installazione (piani di 

appoggio, ancoraggi, contrappesi, barriere contro l’accesso a zone interdette). 

3.3.4 Utilizzo della gru a torre; operazioni di messa in servizio (blocco del freno di rotazione, sistemi di 

ancoraggio e di blocco, ecc.). Verifica del corretto funzionamento dei freni e dei dispositivi di sicurezza. 

Accesso alla cabina. Valutazione della massa totale del carico. Utilizzo di accessori di sollevamento 

(brache, sollevamento travi, pinze, ecc.). Esecuzione delle manovre per lo spostamento del carico con la 

precisione richiesta (posizionamento e bilanciamento del carico, con la minima oscillazione possibile, 

ecc.). Uso dei comandi posti su pulsantiera pensile. Uso dei comandi posti su unità radio-mobile. Uso 

accessori d’imbracatura, sollevamento e sgancio dei carichi. Spostamento del carico attraverso ostacoli 

fissi e aperture, avvicinamento e posizionamento al suolo e su piani rialzati- Arresto della gru sul luogo di 

lavoro (messa fuori servizio in caso d’interruzione dell’esercizio normale). Controlli giornalieri della gru a 

torre, prescrizioni operative per la messa fuori servizio e misure precauzionali in caso di avverse 

condizioni meteorologiche. 

3.3.5 Operazioni di fine-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di comando e di 

sicurezza previsti dal costruttore e dal manuale di istruzioni della gru. Posizionamento del carrello e del 

gancio di sollevamento. Sblocco del freno di rotazione. Sistemi di ancoraggio e di blocco. Sezionamento 

dell’alimentazione elettrica. 

 

4. Valutazione 

4.1. Al termine dei due moduli teorici (al di fuori dei tempi previsti per i moduli teorici) si svolgerà una 

prova intermedia di verifica consistente in un questionario a risposta multipla. Il superamento della 

prova, che si intende superata con almeno il 70% delle risposte esatte, consentirà il passaggio ai moduli 

pratici specifici. Il mancato superamento della prova comporta la ripetizione dei due moduli. 

4.2. Al termine di ognuno dei moduli pratici (al di fuori dei tempi previsti per i moduli pratici) avrà luogo 

una prova pratica di verifica finale, consistente nell’esecuzione di almeno 2 delle prove di cui ai punti 
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3.1.3, 3.1.4 e 3.1.5 per le gru a rotazione in basso e 3.2.3, 3.2.4 e 3.2.5 per le gru a rotazione in alto e 

almeno 3 delle prove di cui ai punti 3.3.3, 3.3.4, 3.3.5, per le gru a torre sia a rotazione in basso che a 

rotazione in alto. 

4.3. Tutte le prove pratiche per ciascuno dei moduli 3.1, 3.2 e 3.3 devono essere superate. 

4.4. Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l'obbligo di ripetere il modulo 

pratico. 

4.5. L'esito positivo delle prove di verifica intermedia e finale, unitamente a una presenza pari al 90% del 

monte ore, consente il rilascio, al termine del percorso formativo, dell'attestato di abilitazione. 
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